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IL VOTO OBBLmmiO 
in un paese in cai tutti i oiltilini 

hauao lo eiaou diritto, od loroaodover 
ammettere l'esistenza dai oiitadiiil paer-
sivi, del oilt'idini nentrl. Svsntarata-
mente il numero di questi è oousldere-
Tole in Itala, Diremo aocbe oli'esso 
aumenta di giorno in giorno, 

Prassi) i Lacedemoni, i oitladiùi ohe 
ai muuteuevaiio neutrali nelle sedizioni 
pubbliolie, eran puniti dalla iagga, iì!<l 
era legge savia. In Italia scuotere qne-
st' iipatia vergognosa non è opera Caclle, 
Tutù i mali ube si deploraun, in questi 
anni, sono oagiouati da questo strano 
partito dtii neutri, dal quietismo poli' 
tioo, dalla soppressione di questi oltta-
dinl, die non figurano se non oonia gli 
euDUcliì Agurav^no negli iuaumeravoli 
eserciti di Serse, teuuti in isoaoeo da 
poòlii Laoedemoni, e distrutti a Platea, 
a Silamina da poohe falangi agguerrite. 

Piirobè I' assemblea legislativa italiana 
esca dallo stato presente di virgognosa 
decadenza, urge la riforma elettorale. 

Mai giornali dalla capitale si legga 
ohe il Ministro dell'interno iutende pre-
samare, in novembri?, alla tramerà al­
cune riforma alia legge elettorale. Ma 
la riforma elettorale obe non fosse ra­
dicale B nulla gioverebbe, Indispeosa-
bilo, come l'elezione per jssi'ttliiiio di 
lista e 1'«aclnsi'oae dogi'impiegati dallf 
Camera, è il voto obbiigatorio, 

Sul voto obbligatorio la demooraiiia 
italiana, è ancora esitante, cpme.laZer-
bina di Don Giovanni, che dice al suo 
seduttore: Korrci e non correi; essa 
vuol» e non voole. 

In veritì noi non sappiamo oompreu-
dsre come si possa non trovare il voto 
obbligatorio tanto ijjgioo quauto l'istru­
zione obbligatoria. 

L' astensione deli' uomo è V unica 
OBusa della nostra decadenza politica. 
E 90 gettiamo lo sguardo sopra altre 
nazioni, possiamo constatare, gli amari 
risu:ltat( di sifTatta aaten^i(\n .̂ 

In Francia, dopo il colpo di Stato 
del 2 dicembre, di'), sotto pretesto di 
sottrarre quel paese all' unirchiu, lo ab­
bandonò tutto intero al terrorismo dìt-
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La Signora Rossa 
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Essendo incorsi parecchi errori neirappcndice 
ultima della < Signora rossa >, ed essendo 
stato saltato di piò pari quasi mauo ca­
pitolo, troviamo necessario ripubblicarla 
per intero con le correzioni. 

La Bimione. 

Kroesto assisteva ooo dolorosa raase» 
gnaziooo a quella specie di dissécazioue 
del suo amore ; e ciascuna volta obe lo 
scalpella dell' ironico vecchio toccava 
una fibra delicato, egli aerrava i denti, 
come un paziente che teme di tradire, 
con un grido di dolore. 

Torre Wba prese il ailenzio di Er­
nesto corno un oominoinmento di con-
versioop, e continuò la sua operazione 
versando su ciascuna piaga, in guisa di 
balsamo, alcune goccio di qqfl materia­
lismo elegante spietato, ooT quale gli 
uomini dello scorcio di questo secolo 
fanno appassire tutte le credenze del 
cuore. 

— Tu tomi, ripreso il vecchio, le 
uoje che lìccom^ag^iiiuo una rottura. 
Ebbene, chi ti paria di rottura ? Io non 
vi comprendo voi altri giovanotti. Voi 
altri arrecate iu tutte lo vostre unioni 
qualche cosa di brutale. Al tempi miei 

t^tprial'i del principe IHspoleooe, la po­
litica dell' nstentlone praticata da tanti 
Oresti oittndiQl, ohe non preaero consi­
glia se non dalla loro indignazione» dal 
loro diritti diaconosointi e dalle loro 
liberti oonSìUits, .costituì la più .deglo-
revole delle politiche. 

So l'impero'durò vanti anni, la Fran­
cia lo deva agi' ìrroconoiliaiiili òhe, sotto 
quel regime, non vollero uò votire, né 
prestare giuramento. 

Furono più logici igoloro che getta­
rono nèll'ur/itf f loro riti indignati. Il 
numero dei voti indignati, dichiarati 
incOMÌlUziouali « però nulli, fu conside­
revole. Oli uni scrissero : Non mille fois 
non r Altri : PMdt la mori I Altri In­
fine : Non lyran I 

Il seutimnnto dell' uomo ohe esita tra 
due oandidati, di colui ohe. ha onesta 
ragioni per non pronnaziarsi, è rispet­
tabile, come qualunque legge òhe tao-
desse a violare l'Interno della coscienza 
sarebbe una legge iniqua. MA il voto 
obbllgaturio uoo prescrive nulla di si­
mile ; il diritto dei partigiani dell'asten-
slooe sarebbe cuftodito dj | bollettino 

'bianco, che ciascun di noi è libero di 
depositare nell' urna. 

Il numero di odoro che rifiutaoo di 
votare perchè non prendono interesse 
alla cosa pubblica o perchè bt^iio. da 
fare oelle loro ville e nei loro poderi, 
è coni considerevole in Italia, che il 
voto non è ormai se uoo 1' espressione 
dalle minoranza turboleatl, e la alcuna 
contrade del regoo dei camorristi a.,dei 
mafiosi. 

Bisogna assolutamente troncare il 
male nella sua radice, perchè esso goa-
dagnn Hampre piìi terreno a minaccia 
d'invadere tutto. Proclamiamo dunque 
li prnoipio dell'obbligo del voto, e 
quando la stampa vorrà esaminar la 
questione con cura, i mezzi di sanzione 
non mancheranno certamente ai legi­
slatori. 

Palmanova, 3 settembre 1887. 
Domenico Gufili, 

IL CLIMAJTALUNO 
Dopo i caldi soffocanti degli scorsi 

giorni, possono riuscire d'interasse poi 

non era cosi, HIra più divertente e di 
miglior gusto, lo ho amato più di una 
donna e non ho rotto con alcuna. Ho 
cooseivato par amjphe tutte qutlle di 
cui ero stdto 1' addrà'toro. Ecco come 
deve condursi un galaniuomo. Non si 
rompe, si scioglie. Si "modific'tuo i ter­
mini di una intimiti, dopo le nuove e-
sigeiize che s'iacontraoo a ciascun passo 
nella vita. Altr^ volta, uomini e doqne 
oompreudeviinù ciA a meraviglia. Il mio 
matrimonio, per esempio, è stato stabi­
lito, da' una persona che aveva per me 
un affetto cosi tenero, corno quello dì 
cui tu puoi essere l'oggelto. Sa la Saa-
taoatena ti ama raalmauta, lungi di op­
porsi al ŷO| deve pompreuderne la ne-
caaBltà'.eii«pinger.tWiMà''p'('lm'a7" " 

— L' amore vero è sempre egoista, 
gridò Ernesta, poco convinto del ragie-
oameutu di suo zio. 

— Oomul riprese il vecchio con un 
tuono di superiorità, tu non ti senti Is 
forza ad ottenere : il suo acnsenso con 
un'argomentazione pacifica I Se io fossi 
al tuo posto, vorrei che fossa alla stessa 
la prima a dirmi ; ammogliati I 

Ernesto scosse la lesta senza rispon­
dere. 

— Ebbene 1 esclamò Torre Alba fi­
nalmente irritato dì seminare in un ter­
reno sterile il grano dalla sua espa-
rienza : poicbà non sapete vivere me­
glio tantj r uno che [' altro, rompetela 
dunque e che la si fluisca I 

— Ma io non lio alcun pretesto, ri-
apoae il nipote. 

Torre Alba si alzò dalla sua sedia e 
guardò suo nipote, affettando lo stupore 
che avrebbe potuto fargli provare la vi­
sta di qualche animale antidiluviano. 

— Un pretesto 1 mio povero Ernesto, 

lettori le seguenti notizie climatologiclie, 
le quali sono il risuitato di osserTlziqol 
6 sludi recenti. 

In generale, la temperatura mad̂ î  
dell'Italia va aumentando da nord si 
sud. 

Aosta ha per fuodia aotiuale 10°,7 — 
Cuneo 11° 1 — Torino ia«,0 — Firenze 
14«,6 — Roma 1D«,3 — Napoli 15»,8 
— Regaio Calabria W.B — Catania 
18°,2 — Trapani 18«,7,' 

Però 1 paesi della riviera ligure han­
no spasso una media annuale più ala. 
vata di altri dalla penisola che si tro­
vano a latitudine più bassa. Genova, 
Spazia, Savona, Porto Maurizio e San 
Remo hauoo una media annuale uguale 
e talvolta alquanto superiore a quella 
di Napoli e Roma. 

I paesi situati luogo li costa dal'Me­
diterraneo 0 in prossimità della mede­
sima hanno pure d'ordinario una media 
annuale superiure a quella del Comuni 
situati prese'a poco alla:4tessa latitudi­
ne lungo l'Adriatico, 

Cìsl la media di Spotia è l 5 » , 0 —-
quella di Pesaro lii°,4 — la madia di 
Livorno è lb°,i ~ qnallsid'Ancnna IS^S 
— la media di Viterbo % 14^fi quella 
di Chiaii 13°,4 — la m^dia di Napoli è 
15°,8 — quella di Bari 1B°,0. 

Coma si vede, Anoonl fa accezione 
alla regola, essendo, per-la sua speciale 
sitaazione, più facilmente esposta in e-
state ai vanti di sDiiest e d'inverno a 
quelli di Dcrd>ova$t. 

II mese olia ha la temperatura più 
elevata è generalmonte il luglio ; parò 
in alcune stazioni dell'Italia meridio­
nale la media del luglio è superata dal­
l'agosto. 

I massimi assoluti più elevati si os. 
servano nel Tavoliere delle Puglie 
(Foggia 4S°,9), nella penisola Salantina 
(LPCOS iX'&) ed in Sftilla (Palermo 

L'estremo meridionale della costa a-
driutica ha massimi estivi più elevati 
che nop ì in9ghi a pari ..JatAtudine si. 
ttiati sulla ubata mediterranea, perchè 
l'alto promontorio del Gargano e le a-
dlaoanti pendici difendono il primo dai 
venti di nord a nord est. 

Le città e borghi situati in vicinanza 
dei grandi laghi, o addossati a caVéiia 
di mor.tagre ohe li difendono dal venti 
aettentrion'àti, hanno di regola un cli­
ma più mite ad uniforma ; cosi Balla-
gio ha per media di gennaio 3°,S e di 
luglio 33*,1, mentre a Milano la media 
di gennaio ò di 0°7 a quella di luglio 
24».6. 

Nell'interno delle città è più alta la 
tempcriitgra, a sdHcialmeota io estate 
sono più piccole le oscilluzioni giorna-

ah l'ti bisogna un pretesto f Tu mi per­
metti di ridere, non è vero ? In' viar'iià 
i nostri quindici unni di altra volta e-
rano meno candidi dei vostri venticin­
que annidi oggi... Ascoltami.,, tu andrai 
da' lei, non è vero ? Ebbenij .so eŝ a ha 
messo una veste bianca, ecco il tuo pre­
testo trovato. Se la sua va.fte è rossa, 
un'altro pretesto I Se tn la trovi al suo 
pianofòrte, pretesto i se ossa è allegra, 
pretesto I se ò tr,iste, prelesto f Vi sono 
dei fiori sul suo tavolo, pretesto I Non 
ve no sono, pretosto I Fanciullo che tu 
^ei 1 Non è tutto pretasto per obi ne 
ha biTOgiio? Un iiasli'o macchiato, una 
treccia di capelli maitrattftta, ifpa pesca 
che volai f duellisti aau.oo benissimo 
farsi urtare col gomita o camminiuare 
sul piede, Un pretesto I tu no» hai dun­
que letto mai la favola del lupo e. del-
l'agnello? 

— £ una parte odiosa quella dal 
lupo. 

— Che soioq3|ia|ize sentimentali I gri­
dò il vecchio con collera. Ebbene, scegli 
li!, parte di egòelló; Aàcóltimi bène'; sé 
questa sera tu non hai tutto finito con 
Iu tua diviniti, se tu non impegni la 
tua parola a Vatelli, tu puoi essere si­
curo di non toccare un soldo della Sila 
successione. No, perdio l sposerei piut-
tosti) io 8te,9?o la giocola |iiJ,iobetti e as. 
siour^rle t'\i|tà la uiiii {brl.una'l Eli chi 
sa l„. 

Senza continuare il vecchio usci dalla 
sala da pranzo la tasta più alta che al­
l'ordinario, 

—• Vecchio despota I ai disse Ernesto 
sedendosi solo, ié io non temessi che i 
tuoi figli i.„ ma Ili corta degli aiutanti I.,, 
Bisogna ^nirla, È ormai cosa ìosop^or-
tsbilo l'aver irpugnalé sempre sotto la 

tìere che nelle oampagne oìrcoatiDti. 
Oasi in Napolii la madia annuale risul-
tauts dalle'aa«arviiz'iaòrfall't»àll'Uairer-
sita segna 16*,6, mentre a Piedigrotta 
segna 18^Q soltanto. 

Par la distribuziuue poi della pioggia, 
l'Alia Italia differisca sostiDuialoiente 
dall'Italia centrale e meridionale. .In 
quest'uHima vi sona due sole atagiosi'. 
una naointta a l'altra piovosa; nell'Alta 
Italia invece due massimi e duaj.mini-
mi ; ivi l'acqua che cade in abbondanza 
è portata dai temporali, speoialmente 
nai mesi di maggio a.giugno. 

La provinole più pìaTOse sono quella 
di Belluno e Udine, nella quali cade 
cima Du metro e mazzo d'acqua all'an­
no. Segna la riviera ligure con millim. 
1300 ; a la provincia di Vioenza con 
1144 circa. 

Le regioni d'ftalU dqvs .piove mono 
sono la Capitanata e la Sardegna. 

L'antunno è pressoché In tutta Italia 
la stagiona più piovosa, meaira io Si­
cilia e Sardegna questa òoiucido con 
l'inverno. 

DA VENEZIA 

(NOSTKA CoaBISPONDimi) 

VonealM; 4 settembre 1887. 

E a p o i i l s l o n e e Coi i | ;r«i i i8« 

Ieri ebbe luogo la in.iuguratione del­
l'Esposizione orllcois, a avrei voluto, anai 
avevo divisato mandarvi relazione sulla 
cerimonia inaugurale, ma il Gomitato 
di quella ilìtposizione non credette di 
farmi avere iin'invito per intervenirvi 
ed al pubblico — fra il quale quindi 
riantravo, l'acoasso venne aperto dQpq 
la cerimonia.suddetta. — E t^le sor.te 
non toccò a me soltanto, ma anche «d 
altri corrispondenti di giornali, non so 
con quanto discaroimenta da parta di 
quei Signori del .Gomitato, mentre poi 
convieu confeseario, la CommiesioDe dei 
festeggiamenti non mancò mai di in­
viare a tutti 1 corrispondenti o tessera 
od invito spacinìe per tutti gli spetta­
coli che fin qui ebbero luogo compresa 
la Fiera enologica. Dovetti quindi per 
tale mancanza o dimenticanza pagare 
la mia liretta se volli vedere la mo­
stra orticola — e ricercare informa­
zioni sui come procedette la inaugura­
zione, Manca a dirlo questa procede 
modestamente bene —- u 'O l'avverbio 

gola I La mia forlnoa o il mio amerei 
EScuo la questiono. 

Ernesto passò molle or^ intento a ri­
solvere la questione. Pur la millesima 
volta, presa la ,^ilfinaià,f)ell|t quale i qa-
ratteri dtboli pesano le loro irresolu-
zion' ; da un lato mise la successione di 
suo zio a la daf^ dejla «ignor^a Mi-
chetti, che, riunita, facevano un totale 
di quasi ottanta mila lira di rendita; 
dell jiUro. jMo .lii rjegjna del suo, ouqre 
olr'(iójii'datn''a'i'i lì^oi^Pi'p ààllé sperà'hze 
del loro amore, la b'»llezz ,̂fli;Bsl soyru-
mauà di lei, gii occhi languidi o'sffa-
Bcinaati, un cutpo .ili C t̂a, ^y^xf snî rlto 
ed una grazia Sa' innamorarvi più in-
sousibiii, una voce coma non pu^ esi­
stere l'egnalp, un affatto sincero e pg-
tèùle. Durante luogo tempo il daparo e 
la passione lottarono ; ma finalménte si 
metallo la vinse. 

Una volta deciso a sacrificare l'amore 
all'interesse, Ernesto volle mettere a 
profitto la sua rìsolUEione e brucìifre i 
vascalli per chiudersi la via del panti-
mento. Entrò subito nella stanza di suo 
zio. Oli fece parte della sua soltomìs-
siona, che disarmò il corruccio del vec­
chio. Poi usci per andare in ossa della 
Santacateoa a rappresentare l'ultima 
scena del dramma. Malgrado i suoi 
eforzi per riscaldarsi U testa od agghiai)' 
darsi il cuore, Ernesto non si senti la 
forza di priiticare, in quella circostiioza 
l'abiiiti dello zio. Si tenne dunque al 
sistema di provocazione, di disputa, ri­
sorsa grossolana delle persone inabili, 
e non sapendo scioglierà 11 nodo gor­
diano, si permise d'iiuiiare l'espediente 
di Ajess.aodrf, Csminiu facendo egli cercò 
di giustificare la sua condotta ai suoi 
pròpri occhi. Scontento di sé stesso cercò 

perchè seoti apparati .di saria (ed io 
approvo) sotto il pielo sooparto il sqqta 
Sarmanni-Morotti presidente dal Gooeor-
iio agrario provinciale « del Gomitato 
ordinatore, lesse un discorso, ohe mi si 
disse boDIssIfflo, opportDDO e quanto mal 
iotaraasBQta. Egli dopa una filza di rin-
grazjaoeati a quanti onoperarono a! 
buon esito dairB«paslilone cioè a Corpi 
morali, Muniolpii, Aasopiationi, Sooietà, 
florioaltari, orticultori e piacioaUori 
eoe, ecc. che vi raiudaroiic 1 loro pro­
dotti od assegnarono premi e snKldi, 
assiourandi) eosl l'esita della mostra, 
rilevò coma questa riesca altra mani-
fas^azlone dal trionfo dell' arte sulla 
natura, e trasse motivo a conaludare 
«ha par un slmile trionfa l'Italia può 
gareg{;ìare ccin 1̂  altra nadoni. 

D.ade quindi ntilissime notizia ani 
vasto estuarlo veneto, di cui invitò ad 
osservare i numerosi prodotti, a parte 
tanti altri ohe si traggono dal suo 
elemopto quali sale, alghe, pesci, cro­
stacei eoo. e ohe tutti uniti bapoo in 
quarti ultimi anni dato vita ad UQS 
atli'>-i«sima espor azione. Parlò pars .di 
altri prodotti esposti quali api, oonoimi, 
della raccolta silograiSna del Tsoeslaao 
Padovan, e termlDÒ fra applunei dl-
cblaraudo aperta la nuova EsposiiioDe. 

Ed ora Signori Giurati tosto all'o­
pera, perqhè questa EsposUìone, coma 
di sua natura avri vita per soli otto 
giorni ohiudeodaii domenica 11 cor­
rente mese. 

Gli espositori sono circa duecento. 
Ieri,per mancanzfî jdel eartelllni, ohe 
non ancora erano tutti a posto, difet­
tavano delle iqdispenaablli iodicaiiioni, 
ma frattanto si potè aaiimirare delle 
frutta addirittura (eaomeaali, quali 
grappoli di ava, pere, ,pssa!i«, dalle 
zucche enormi, ana pesando da sola 70 
chilogrammi, pomidoro da 700 grammi 
l'uno, e paraino della modesta ci­
polle e dell'aglio. Non mancano le pianta 
oroamaotali, i fiori splendidissimi, mazzi 
e mazzolini d'orna$i|n$o, ad una luega 
schiera di cesti indorali 1̂ vario foggia 
per fiori, lavori io fiori freschi, quali 
cornici, tavclnzze, ombrallioi. Fanno pur 
beila mostra attrezzi da giardinaggio ed 
un reggimento addirittura di scope; spaz-

dei torti in Anna, per poter assolverà i 
suoi. Le fece pagare radoraiìone sotto­
messa e fedele che le aveva prodigata 
durante cinque anni. Fu per lai ingiti-
sto, crudele, ironico, spietato. Fece ap­
passire runa dopo l'altra le illusioni 
sino aiiura sacre, come si sfoglia un 
Rjfî o di B.UIÌ, dopo averne esaurito 1 
profumi. Quelle macchie leggiere di cui 
l'î mare non è più esente che il sole, 
furono da lui ingrandite. Le credenze 
dei cuore sumigl ano ai grani di una 
corona ; so uà solo sa ne stacca, gli al­
tri lo seguano. 

Vergognosa io principio Krnesto dal 
suoi pensieri, si abbandonò ben presto 
ad una audacia' pri fanatrics. Gl'insulti 
che non avrebbe par lai tollerato in al­
cuno, furoQO da luì permessi a sé me­
desimo. Nella sua ub1)ri»cbi>zza hastem-
miatrica, alcuna dalle qualiià della si­
gnora di Saiitacatena non trovò grazia 
davanti a lui, né il di lai spinta, uè la 
di lei eleganza, né l'incanto dalla di lei 
conversazione, uè la sinceriti del di lei 
attaccameuto, né la bellezza df cbiuD-
qùe rlconsciuta , come unica piuttosto 
che rara I Egli le creò difetti immagi­
nari, inventò, mentì. E dopo tutto ciò 
si senti come consolato, come un uomo 
che, lo un sogno penoso, scaccia il suo 
incubo. Vedendo' passare per la via 
Oalobritto ove egli era giunto, giovani 
amici che nei loro splendidi equipaggi 
si recavano alia passeggiata della via 
Caracciolo, egli giurò di aoslissarli tutti. 
Più lungi, nella Piazza Vittoria, loóoo-
trd una signora che gli aveva mandato 
alcuni giaroi prima, un invito di ballo. 
Egli fermò la di lei carrozza per solle­
citare la promessa di tiqa ijonlradanza. 

{Contìnm) 



I L F R I U L I 

zole eco. VBJI da flori, mobili rnttloi 
por giardioi. Interesannte poi la mostra 
dolio varie epuoie di roti sdoprate nel-
l'E-ituario veneti per la peeoa, e delle 
biirohe da peseaturl e di labt'jltre belle 
0036 che ora non valga a ricordare. 

Il maggior contJDgonfs di l'spositari 
lo dii'dero le Provincie di Venezia, di 
Pddova e di Treviso, Milano pure ha 
Uno dei suol più famosi frutticultori, il 
iìani Ettore, Udine ha lo Stabilimento 
Kofitatl e Comp, olia è fuori couoorao, 
ma pporodi potere iu altra mia par­
larvi più a lungo e più in dettaglio. 

• • « 
Oggi alle ore duo nella sala maggiore 

del L'.oeo musicale Benedetto Marcello 
ebb:i luogo la solenijlsBlma inaugurazione 
d.!l VI GoDgresBO dogli logegueri ita-
limi. Adoperai il superlativo, percbi 
ernno rappresentati il Ite dal Prefetto 
cimni. Massi, iotervaiiuto io alia taaufa, 
il Ministro Saracco dal comu. lìarilari, 
Pre.iidéDte del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici — net piazzale su cui si 
apri lii porta di Ingressa al Liceo Sta-
van.i BobUmle delle oomp<'gaie di sol­
dati delle armi dotte, (genio, artiglieria, 
marna ecc.) uelti Sila ficevano spicco 
molti ufficiali superiori specie di arti­
glieria e del genio, in alta tenuta — 
Sebbeii'e Isolenno, U cerimonia riuscì 
breve e semplice. Parlò da prima l'aa-
iMsOTii municipale co, Tiepolo, che pel 
Sioddco lontauo da Venezia, diede 11 
benvenuta ai Ciingresalst', ricordando 
con smagliante frase le gloria artistiche 
dtll» cittì ed alcuni fra i sommi ar­
chitetti ai quali o diede 1 natali o diede 
lìiDga oep talità e che più d'altri la II-
lUEii'arono eoa insuperabili mòuumenti, 
Qu lidi il comm. Bariiari parl6 in nome 
del Ministro e portò il saluto del go-
vertiu e I' augurio di buoni frutti da 
quojtn GoDgressn, da ultimo il comm. 
Turasza pronunciò un bellissimo discorso 
inspirato a concetti scientifici e che 
come gli aliri due e più meritatamente 
d'essi fu seguilo da lungo, caloroso ap--
piiiitso. Dopo di che parliti gli invitati, 
i-<tioiigre33ÌBtl cominclatoao l'opera loro. 

fi^si sono circa 400 e sono interoe-
nuli parecchi luminari dell' iu;!egnerla, 
si fcrrmeruDoo nove giorni a Venezia, 
teuendo sedute, conferenze, e facendo 
escursioni per visitate i p n importanti 
lavori dell'estuarlo. 

Ch'Udo notando ohe a differenza del 
Gomitato pall'Eiposizione orticola, quello 
pel Congresso degli iugegneri, gentil­
mente mandò l'invito a tutti i corri­
spondenti di giornali. 

Quel che Bacearini aspella do Cris;>t, 

Al banchetto di 100 coperti offerto ieri 
a Lugo degli amici e ammiratori. Bacca-
rial disse ohe attende dall'amico Orispi 
la legge comunale e provinciale o quella 
Bulta responsabilità dei ministri e dei 
deputati, riscuotendo Immensi applausi. 

L& ciu& è tempre imbaodierata e fe­
stante. 

Una frana. 

Domeoioa notte mdotro alcuni m--
natori stavano attendendo ai l> ro l>i-
vori, cadde una frana dalla galleria iu 
violnaiiza di Chiasso. 

Si ha a deplorare un morto e due Ce­
riti. Uno di questi si trova in uo" alato 
dieparato. 

Un'aggrmioixi a Pistoja, 

Sabbato sera la contessa Giulia A-
mati-CeresB nel far ritorno alla pn pria 
villa In vettura, veaiva fprmala a poo^ 
distanza da Pistoia da tre malaudrioi 
armiti di focile e di stecchi, e la da-
predarono per un Vjiloro di I. 10,000 
circa in gioielli, oggetti e danaro. 

L'autorità informata del fatto mandò 
e perlustrare quei contorni da nuitia-
rosi agenti. 

Finora nessnaa trsooU dei laslan-
drini. 

All'Estero 
7n onore di Voltaire, 

ELEZIONI POLITICHE 
Pavia, il collegio. — insultato di 72 

»op.-a 8B sezioni ; Bottini voti 4337, 
Alesiua voli 3757. 

In Italia 
l'arrivo del He a iloiena. 

Il Ita Bcoomdagnaio dal prinoipa di ) 
Napoli, dal duca Amedeo, da Bertolè e 
dfi Pasi giunse ieri a Modena alle 8.5 
aiit. da Kubiera e fri ricevuto alla sta­
zione dal sindaco, da Pallavicini, e dalle 
aiire autorità e da iiumenao popolo ac­
clamante al Re 8 alla Gas» di ÌJavnja, 
Sceso dal vagone passò in riv.ata la 
compagnia d'ucora schierata eotto la 
letlois, Cormata da aottoufficiali allievi 
della souoU militare, poi 6 salito iu car­
rozzi! fru eutusiastiche acclamazioni. 

Il Ke si recò al palazzo municipale 
nella carrozza reale, seguita da moltis­
sima altre." 

D'ipo aver rioavoto al Municipio le 
autoriti e le rappraaentauze ed essersi 
presentato al balcone al popolo accla­
mante il He si recò a visitare lo spa-
dàli>, percorrendo fra continui applausi 
la via d'Emilia. 

Dall'ospedale, traversando a piedi la 
piazza dì Santagostioo il re si recò al 
pulizzo delle aiti per visitare II museo 
e l'iirchivio estansa ; indi nuovamente 
in carrozza nudò al deposito degli stai-
leni alla scuola militare vuota perché 
gli allievi trovausi al campo di Scan 
lìiuno. 

Per la nuova imponente partenza alle 
12.40, migliala di ppisono invasero la 
stazione, la cittì è imbandierata, i hal-
coni addobbati. 

11 re espresse ai sindaco e al prefetto 
ia sua soddisfazione por l'accoglienza. U! 
ripartito per la villa Spallalli. 

Ieri l'altro a SaintClauda, nel Oiura, 
fu inaugurata una statua a Voltaire. 
Presiedeva la oerimooia il generata 
Qrèvy, fratello del presidente della Re­
pubblica; arano presenti il deputato 
Wilson, sua moglie, figlia di Qròvy, e 
numerosa folla, ' 

li ministro Spuìler fece un gran di­
scorso, col quale ha glorificato Voltaire 
< precursore della rivoluzione francese». 

La città era animatlsslma. 
Alenai giovinottl gridarono : < Viva 

Boulangar I » Altri risposero : Viva la 
HepubbliQi I » 

La sera il muuicipio offerse uu punch 
egli invitati. Furono pronunciati alcuni 
diacorel. 

GÌ fu balio pubbìioo. Le società gin­
nastiche ballarono la Fricmséa in me-

ì moria dai volontari del 1792, 
Il vescovo annunziò che sarebbe par-

! tito per non assisterò a feste che rioor-
l divano l'abolizione dei privilegi della 

chiesa e fece celebrare una mô sa «io 
espiazione ». 

Noodimaoo, credcsi par intromissione 
del nunzio, fece visita a Spullar. 

Una fetta in Biscaglia. 

La dame di San .Sebastiano, patronessa 
della raocolta di doni per il giubileo di 
Leone XIII, pensarono di organizzare 
uo giuoco al pallone, ohe è In grande 
onora nei paesi baschi, a vi h^nno preso 
parte i più vaienti giuooatori di quello 
Provincie. 

La regina reggente che cerca ogni 
occasione par ingraziarsi quella popola­
zioni devotissime alla causa oarllsta, 
intervenne giovedì al popolare spettacolo 
col re infante e le sue soreillne. 

L'anfiteatro presentava uà curiosa 
colpa d'occhio. 

I Fra gii spettatori spiccavano un cen< 
I linaio di curati oampagnuoli e tutte le 

notabilità del partita oarllsta accompa­
gnati dsile loro famiglie, a fianco dai 
personaggi ufficiali e dei membri della 
colonia madrilana. 

La festa frullò L. 7500. 

Oividala e la Società dal Tiro a Segno 
onti bandiera, Chiudova II corteo una 
Compagnia di Alpin', 

Arrivati al Cimitero tennero due onm-
moventissimi discorsi il sindaco di Clvì-
dale ed il capitano Bufco, 

Ai Cimitern il Sindaco di Oividale 
lesse puro anche un'telegramma si co­
lonnello (joraàndsnte il reggimento, cut 
faceva parte il compianto ospitano Co-
canni, col quale scusavasl come in causa 
della colnoldenza del treni ferroviari gli 
fossa Impossibile di mandare una rap­
presentanza uffioinla al funerali. 

Non oiioorre dite poi che al meato 
accompagnamento vi ooncorse tutto il 
paese, 

li povero Cooeani era nato in Ga­
gliano, frnzione di Gividala, il giorno 
17 dlcemlire del 1838, 

T r i c c s l n i o 5 setkmbre. 

Usarne barbare/ 
Un vecchio cacciatore di Triceaimo 

avendo letto sui ii'rìMit la barbarie usata 
al gallo di 'favagoucco nei dì della sa­
gra dal 28 p. p, Dgosto, poco si è me­
ravigliato di tale uso perchè In mezzo 
ad na villaggio Ji contadini poco edu­
cati, si può dar benissimo che s'ignori 
il diviata a che si uii ancora di tale 
inumano divertimento seguendo una vec­
chia coosuetuiica od uaauzi. 

Egli inveoe si meraviglia, ma assai 
di più, dei sigoori oonsiglieri proviuciiili 
cho permettono I' apertura della cac­
cia alle quaglia col 1 d'agosto mentre 
le poverina sona aueora sul nido a co­
vare a restano vittime dai cacciatori. 

Crudeltà maggiore dove na trovate? 
Y. 

T e l c g r a i u t t i a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle S.— p, del 5 settem. 1887) 

Depressione sull'Irlanda (742) depres­
sione secondaria sulla valla del Po (769). 
Alte pressioni sulla Russia e Spagna o-
rieutnle 765 —• Svizznra 760 — Sar­
degna e_ Sicilia 762 — Uogharla 768. 

Ieri pioggia abbondanti e temporali 
sull'alta Italia. 
' Stamane cielo coperto a nord, sareno 

a sud con vanti predominanti del terzo 
quadrante deholi. 

Temperatura geuaralmonta abbassata. 
Probabilità; 

Venti del terzo quadrante da deboli 
a moderati. 

Pioggia con temporali specialmente a 
nord. 

(/M/l'OsservatorJB Afetsorico di Udine.) 

T l i n t r o STaKlonnlo . Questo sera 
la compagnia msriooeitistica diretta dal 
Big, Reccardini darà : Fra i due liti-
ganli il lena gode, con gran ballo : El­
vira sposa fedele. 

In Città. 

In Provincia 
I i * o l e s l o n e «lei I I C o l l e g i o . 

Elettoli iscritti 18,402, volanti 4400; 
Marchieri 4209 disparsi a nulli 191. 

C l v i d n l c , 5 seitmbre, 

1 fUTiebii del capitano Coceani. 

Oggi alia ore 5 pom. ebbero luogo 
i funebri del oompin'nto oapitaiio d' ar­
tiglieria Francesco Coceani. Essi riusci­
rono varamente solenni come ben poche 
volte ci fu dato vedere. 

Pri-cedeva il corteo funebre la banda 
del 21° regg, cavalleria, la quale in oc­
casione delle manovre, trovasi di stanza 
a Pradamauo, 

Una bellissima ghirlanda regalata da 
militari in cungedo illimitato suoi con 
oittadini ed appartenenti al corpo d'ar­
tiglieria veniva portata dai medesimi. 

I cordoni erano tenni! dal sindaco di 
Cividule signor Oabricì, dal sindaco di 
Moimacco co. 0 useppn da Puppi, dal 
capitano Burco a da altri tre capitani 
delle armi di artiglieria, cavalleria ed 
alpini. 

Seguivano il carro funebre i parenti 
e gli amici dal defunto, nooohò un te­
nente colonnello d' artiglieria e molli 
ufficiali delln diverse armi. Eranvi pure 
rappresentate la Sodala dei reduci di 

liUCO e l e t t r i c a . La sottoscrizione 
delle azioni proceda sempre bene talché 
ei ò quasi raggiunto il numera di 1800. 

Coloro i quali non deaidarano la­
sciarsi sfuggire rncoasione di far parte 
di una Secietà cittadina, la quale avrà 
il vaulo di noa aver lasciata andare in 
mano di speculalori forestieri gì' inta-
terassi cittadini, sono avvisati cho la 
sottoscrizione delle azioni resta aperta 
a tutto il 15 corr. presso il Cambio va­
lute dei signori Romano e Baldini in 
piazza Vittorio Eraanusle. 

S o c l c l i » a ì p i n n f r i u l a n a . A 
tulio domani si accettano le iscrizioni 
pel Congresso. 

V u n u o v o I n H e g n a n t e . Da 
Tuoi dott, Ettore prof, di storia natu­
rale, fu dal licaoglnnasia -di Balluoo 
trasferita al liceo di Udine. 

C s i i o B l K l o u e i i c r m a n e n t e d i 
f r u t t a presso l'Assuciaziooo agraria 
friulana. 

Domenica 4 settembra 1HS7 ia ;iurii -
assegnò I seguenti prami : 

Filaferro 6lov, Batt., per mele Cai-
ville i'ilé provanieutl da Hiva'rotla (prò-' 
duziane 6 quintali), premio di L. 6 ; 
per pere due premi di L. 6 ; per su­
sine comuni manzioue onorevole ; per 
pare menzione onorevol'^ 

Farruooi Oiaciimo, per susino imperiai 
d'Agens provenienti da Pradamano, pre­
mio di L. 5. . . 

Keohlor oav, Cirio, per uva bianca 
proveniente da Percotto, premio di 
L, 5. 

Coletti Qiusappe, per pesoheooci pro­
venienti da Alnicco, premio di L, 6 ; 
per uva Chasseiàs menzione onora-
vola. 

Mangilll march. Ferdinando, par su­
sine provenienti da Savorgnano di Torre, 
menziona onoievole, 

Sturan Giovanni di Kodda, par pera, 
premio di L, 6. 

Leskovic Francesco, per uva Chasse,, 
lus, menzione onorevole. 

V i t a l U i l l t a r c . Oggi mattina alla 
8 pariirono i 2 reggimenti di oava'Ier a ; J^g n a e m o r i e d e l l a R i s t o r i 
che preiero parte «Ile esercitazioni mi j 
litari di questi giórni sul Torre, j ' 

Il 3° Savnji, qui di stanza, trovasi di 
nuovo acquartierato nella Caserma di 
S. Agostino. 

Il 76° Reggimento di fanteria sarà di 
ritorno in GItià lunedi 12 corr. 

In TriHnale 
I V b n t t t i n e n t o p e r t r u f f a . 

Ieri al Tribunale Correzionale Civile di 
Udine, ebbe luogo il dibattimento in con­
fronto di De Vindiscb Augusto d'anni 
20 nativa di Trieste, imputato d'aver 
nel dicembre 1386 gabbato parecchi a-
sarcanti di questa città. 

La Corta ara rappresentata del pre­
sidente Bodini, e dai cansiglieri Prane 
e Ballicu ed il Pubblico Ministero dal 
Big, Baratti. Li difesa era sostenuta 
dall'avv. Dilla Schiava. 

La sala era gremita di spetta­
tori. Si cominciò il dib:kttimento ooll'in-
terrogalorio dell'aocusito, il quale con­
fessò i suoi falli, e con dleinvoltura ri­
spose a tutta la domande cho gli ven­
nero f-itte, mostrandosi parò pentito dei 
mal f-itto. 

Seguì poi l'audizione dei testimoni, in 
numero di sette, che furono dauuaggiati 
dal Da Viudisch. 

La seduta quindi vanne sciolta, e ri­
mandata all'una pom. 

Primo A prendere la parola fu il P. 
M,, il quale con gran calare sostenne 
la sua arringa, ritenendo colpevola il 
Da Viadiscbdi tutti i roitiimpuiatigli, e 
propose a termine degli articoli del Co­
dice Penule la> condanna del carcere 
per anni cinque, a la multa di lire 500, 
a la accessorie. 

La difesa quiudi prese la parola, fa­
cendo conoscere qua! vita condusse l'im­
putato, e quale fosse la sua intenzione, 
non di truffar», ma di prenderà invece 
ad'imprestito dei denari, per restituirli 
a suo tempo. Finì la sua difesa pre­
gando il Tribunale a voler mitigare la 
pina come proposta dal P. M., ridu-
candola a soli due anni. 

Il Presidente domandò all'accusato se 
avesse nulla da aggiungere. Il De Vio-
dlsch risposa pregando il Tribunale di 
essera indulgente, soggiungendo che a 
17 anni fu allontanato dalla famiglia, 
per causa di una matrigna, o non sa­
pendo in quell'età in qual modo cam­
pare la vita, fu costretto a prevaricare. 

Il Tribunale si ritirò per deliberare, 
e dopo tre quarti d'ara ricomparve, pro­
nunciando la sentenza, che condannava 
Il Da Vlndisch ad anni 4 di osrcera, e 
alla multa di L, 50Q. 

I II Da Vindiscb dava scontare ancora 
3 anni di carcere, pena alla quale tu 

! condannato con sentenza, del tribunale 
di Torino per furto qualificata, poi sarà 
consegnalo alla autorità dal suo p?ese 
che lo reclamano avendo anche colà 
qualche conto da aggiustare colla pubi-
Itiva giustizia. 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o i o g l c l i o 
Stazione di Udine—H. Istituto Tecoioa 

sottom. 5-6 oro 0 a. oro 3 p. ore 9 p. oroO a 

Bar.rid. aio* 
iltom.110.10 1 
liv. del maro 747.3 747,1 1 748.5 740.6 
Umid. rolat. »7 80 i 8B 69 
Stato d. cielo coperto'coperto', misto misto 
Acqua cad. 
^ ( direzione 

S» 02 1 0 0 Acqua cad. 
^ ( direzione SE SE N • SE 
,; ( vel.kilom. 3 1 2 1 
Terra, centig. 10 9 228 20.7 23.5 

_, , ( massima 24.8 
Temperatura j „,Ì„Ì^, jgg 
Temperatura minima «ll'oporto 16.6 
Minima estarna nella notte 6-6. 14,8 

j Iliprodaciamo, cirtu di far cosa grata 
' ai nostri lettori un'altro brano dal libro 
I delia Ristori che si riferisce ai rapporti 
, fra essa e la Rachel : 

...A! presentarsi di Rachel sulla 
• scei.a, compresi subiio la potenza del 
i suo fascino. Kila sembrava una statua 
' romiiia ; il portamento ara maestoso, 
'. r incesso reale ; il panneggiamento del 
\ suo manto, tolto ara studiato con mi­

rabile lalautn artistico. Forse la critica 
avrebbe potuto farla un appunto sulla 
linmub le sislomaziona delie pieghe del­
l' abito, cha mai non sì scomponevano. 
Como donna, mi fu facile coraprendare 
la ragione di talu sistema.,. Racbai ara 
magrissima, a poneva ogni studia nel 
celarlo. Ma con quale ''rie mirabile lo 
faceva I 

Possedeva in alto grado la modula­
zione della voce... talvolta ora affasci­
nante. Noi punto stupendo, ouiminanta, 

della improcuzione contro Roma o i 
Romani, le traboccavano dal cuore tali 
acceuti d'odio, di furore, che tutto 
I' uditorio ne fremeva. Io aveva confer­
mato — senza «sitare — il giudizio 
dato da tutta Europa sulle qualità emi­
nenti che hanno acquistato a Rachel la 
sua gloriosa fama. Essa non avoVd sol­
tanto Il genio dalla scena, lo slancio, la 
nobiltà delle posa ; essa sapeva incar-
naral nel personaggio che rappresantiv", 
a vi si manteneva dal prlnc'p a alla 
fine della prodtizlona, senza trascurare 
alcun dettaglio, produceudo magistrnl-
mante tutti i suoi grandi effetti, e scru­
polosamente anche i più inosservati. Solo 
soddisfacendo a questa esigenza si può 
essere proolamati grandi artisti. 

Io non sautivf), non vedevo ohe lai : 
le tributai i più tranatici applausi, Quanto 
apprezzai da quella sera in poi II giu­
dizio dei critici iinpirsiall ohe sostene­
vano non eiiatere fra noi tali punii di 
contatto da nuocere 1' una all' altra I 

Seguivamo due via totalmente opposto, 
avevamo due divarai modi d'espressione. 
E'Ia poteva entusiasmare coi suol tra­
sporti, sebbene acoadamioii tanto era 
bella la sua dizione, a statuario il por­
gere. jŜ dlla siiuazioni più appassiuuat,', 
le sua espresaioni, il modo di atteggiarsi, 
tutto era regolato dalia norme coaipas-
sato dalla tradizionala scuola francese ; 
uullamaao la poiaoi!» dalla sua voce, 
il fascino dello sguardo eren tali, che 
blsognsvii ammirarla ed applaudirla. 

Noi invece nella tragedia non ammet­
tiamo cbe nai punti culminanti dalle 
passioni la nostra persona, non ai ecom­
ponga; ed infatti, quando ai è cnlp-ti 
da improvviso dolore, o da BUbitanaa 
gioia, non 6 forse naturale istinto 11 
portar subito la mano al capo a par 
conseguanza rabbuffare i capelli f Or­
bane nella scuola italiana, riteniamo che 
uno dei principali scopi dalla recitazione 
sia quello di rendere al vivo, ed al vero, 
quanto la natura ci mostrii, 

Quello ohe mi addolorava era il sa­
pere che ogni tentativo fatto dai miei 
limici per riuscire ad avvicinarmi alla 
Rachel ara fallito, per la decisione 
presa dagli adoratori dalla tragedia 
francese di tenerci separata l'una dal­
l'altra, Disgraz'ataui'sata si trovano 
iiampra degli zelanti pronti ad inaspri­
re la situazioni con invenzioni iuvaro-
simìli I Si compiacevano far crede'o alla 
.Raoh?l cbe iu parlassi con astio di lei. 
Altri voleva assicurarmi che Rachel, 
negli accessi di arlistioa gelosia, tanas-
sa dieoorsl malevoli a mip riguar.iu; si 
giunge perSno' a volarmi persuadere, 
che essa, bramando di assistere ad una 
rappresentazione di Mirra, si fossa re­
cata al mio teatro vestiti in modo da 
non essere riconosciuta, o per ìsfuggire 
alle osservazioni ed ai commenti del 
curiosi, stessa nel fondu di una ba-
gnoire ; ohe dopo II 4.o atto, uno, ooma 
accennai, dei più culminanti della mia 
parte, mentfe il pubblico prorompeva 
in applausi, essa, non potendo frenare 
uu impalo di rabbia, strappasse il libra 
della tragedia che teneva fra le mani, 
esclamando '^Cetle femme me fait male, 
je n'en peux plus,^ e ris»lutamenie*se 
ne andasse dal teatro. Inutili torii.indo 
le asortazloni dai distinti personaggi 
che l'accompagnavano per trattenerla. 

Io non ho mai prestato feda a si­
mili dicaria ad avrai voluto cairn ire 
gli amici dalla Rachel, provando loro che 
il suo immenso manto la poneva al 
diBsopra della instabililà dell'opinione 
pubblica, e che, malgrado la realtà dei 
miai successi, questi non maiioio'ivana 
affatto la potenza del suo genio. 

. Il tempo traacorrova ed io più non 
pensava alla possibilità di un incontro 
con la Rachel, allorquando una mattina 
mi si annunzia ohe M.mo Ode, la fa­
mosa modista dell'imperatrice Eugenia, 
desiderava parlarmi par cosa impor­
tante. Credetti ai trattasse di qualche 
mia acconciatura, essendo essa pure la 
mia modista. 

.— Vengo da parto di M.ila Rachel 
a compiere presso di voi una missione 
diplomatica. 

— Pfr parla di M.ilo Raoliel! r'spa-
si stupiti. 

— Sì, 0 signora e sparo che voi ma 
ia renderete facile. 

M.ma Ode. vedendomi di più in più 
eorpi'a,Sfi, entrò subito io argomanio. 

— VOI avete certo Baputo, ripresa 
M.me Ole, quando Rachel sia punta 
dagli attacclii di cui ò vittima, e ai 
quali voi serviste di pretesto I Ignorata 
forse che si è tentalo inasprirla contro 
di voi, riferendole che voi non pirta-
vata di lei colla considerazione ch'essa 
merila. 

-— « Non è vero » risposi vivamenta 
<a sperava'ohe M.ila Rachel non a> 
vrebba prestato feda a tali maligne in­
sinuazioni più di quello che feci io, seb­
bene mi si riferissero i giudizi poco be­
nevoli da lei «messi a mio riguardo I 
In fui ed udirla negli Orali, a non na. 
scosi tatto l'eutusiasmo che casa aveva 
I» me suscitato. Iiicnriaai iutiuii amici 
di manifestarle la mia ammirazione, 

' nonchò il vivo dasidorio di coooacarla 
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periionnlmcnie, ma agni tentativo fatto 
da essi per rluoirci riUBci infruttuoso!... 
Ora non ne partiamo più, 

— E se Ti dicessi, o signora, ohe 
Rachel mi ha matiìfestata il dstiderio 
di vedervi ? 

— Se clA è vero, veogai pure da nis 
ebo sarei ricevuta come st oouvieae ad 
una ot-IsbrllA qual èssa è. 

Ma vedendo coma a M.mo Ode noo 
sembrava andare troppo a gnnio II sen» 
so della mia risposta, e si fonava a vo­
lermi far oompretidera ohe spettava s 
me fare il primo passo, mi credetti ia 
dovere di risponderla : 

— « Io non erodo dover rinnovare le 
pratiche fatte dagli amlol da tua uffl-
ciati quando arrivai a Parigi e deside­
ravo conosoorla. Vi t ip ' loi Nin ne 
parliamo p ù 

— Ma se Uaohel vi mandasse un 
palco per udirla recitare, lo accette­
reste? 

~ Con trasporlo, e rinunsierai a qua­
lunque irapi-gno avessi assunto, per non 
privarmi di tal piacere. 

itifittii, il giorno seguente ricevetti 
una lettera con nooluso un biglistlo di 
palco per Commedia Francese, in cui 
era «arino a Ma.mo liislori sa Bomarade 
Rachel, lettera che io conservo gulo-
sameute. 

ITota allegi?a. 
Modo di assicurare un ammalato. 
— Dottore, guarirò? 
— Senr.!i dubbio, risponde 11 medico 

e tira fuori un foglio! Poi eaggiunse; 
vedetu, questa è U statistica del vostro 
caso. Ne guarisce uno su cento. 

— 0 allora f esolama II malitto livido 
di paura. 

— Allora, voi siete appunto il oen-
tesmo ohe io curo. Oli altri novanta-
nove sono tatti morti. 

Un amico di Gustavo ha un fratello 
cautaute famoso, del qnnle è orgoglio­
sissimo. 

Ieri trova QuUavo al oafTè. 
— Sai, gli dice l'amico, mio fratello 

fa il Barbitre a Nizjil 
,—: Meglio cosi risponde Gustavo. E 

sempre un meitiere. Li profeisione dal 
caniante non era fatta per lui. 

Sciarada 
11 primiero del tempo è misura, 
À mio padre 6 fratello il secondo, 
Mecenate, il buon vino, il bel mondo 
Con dolcezza r intero canió. 

Spiegaiiene della Sciarada antocedonte 
Cor- m. 

Varietà 
ftio f u c r o v l e «lei l u o n i l o . Nel 

1830 iu tutta ia superficie del globo 
non vi erano cha 130 chilometri di fer­
rovia. 

Veggaai nel 1886 : 
Europa Chilom. 195,176 
Americo » 246,073 
Asia » ; 22,067 
Australia » 12,954 
Africa » 7,888 ' 

Chilom. 484,468 

A. t 8 ? a i u t i . Nei dÌLtorui di Die 
(U.òuie) viteva ancora, quindici giorni 
Li, una duiioa a 126 «uni e 3 oìiisi. 

Kssa era in provvidenza del paese, 
poiiilié attirava colà molti viaggiatori, 
desiderosi di farla parhre del passato. 

Aveva una memòria eccellente. 
Dopo la sua morte, il villaggio è io 

deficit. 
Il Comune, per conservarla più tempo 

che fosse possibile, si era assunto l' in­
carico di nutrirla. Le ei dava latte e 
vino generoso. 

Qualche volta la vecchia cantava ; 6 
una cantante di 127 anni e se mesi, era 
davvero una meraviglia I 

I BUOI ultimi momenti sono stati tran-
qaill', ed ha conservato fino all'estremo 
l'uao delle sue facollà. 

I I p r e m i o a l l e plt'i b e l l e 
d o n n e . Il giorno di Santo Stefano 
d'Ungheria si tenne a Budapest una 
gran festa popolare, la cui parte più 
inieresaante fu la gara delle bellezze. 

Quaranta giovani donne stavano den­
tro uno spazio circolare aspettando la 
aenteuEi della commissione i cui sguardi 
esaminatori passavano in rassegna quelle 
vaghe persone, 

Seguì una brave deliberazione, oome 
avviene in ogni corte giudiziaria, poi 
il conte Stefano Karoly, presidente, pro­
clamò il uomo di Gisella Scholez, prima 
eletta. 

Costei è di Oroshaza ; angelica bion­
dina, alta, anella, dalle forme opulente, ! 

dagli occhi attorri, capelli d'un biondo 
d'oro, vestiva una balla loiletle rosa ; 
usci dal gruppo ed arrosseodo con un 
inchino ricevette il primo premio, oon-
slateote io un pomo d'oro grosso coma 
una uocciuola, chiuso In elegante a-
ttnooio di velluto turobino. 

Scoppiarono altissimi evviva tra la 
gente ohe si affollò presso il circolo per 
mirare la regina della venustà. 

Ma subita si adunarono di nuovo I 
giudici, segui un profondo silenzio in 
mezzo al quale si proclamò il nome 
della seconda premiata ; la signorina Ida 
Toronyi, una perfetta bruna, di roseo 
carnaio, con occhi nerlsslmi e vivacis­
simi. 

La terza, una signora di nome Mari-
ska Kolns, osta Temassy, bruna ancor 
ossa, 6 una creatura attraentieslma, piut­
tosto piccola ohe grande, ma oon un 
viso da cammeo, occhi dolci e brillanti 
come nero velluto e con tale rKgulatit& 
di fattezze che di rado si trova, insomma 
un compendio di tutta le grazie. 

Dopo la proclamazione, la folla si 
accalcò di nuovo, circondò le tre donne 
che psssiirono un brutto quarto d'ora ; 
chi toccava loro la vesti, chi 1 capelli, 
ed alcuni entusiasti fecero persino la 
proposta di prenderle sulle spalle e 
portarle in trionfo. 

Nò so ia cavarono mica a buon mer­
cato, perchè dovettero dar conto di sé, 
della loro famiglia, mostrare il loro 
premio e ci voile del bullo e del buono 
perchè fossero lasciate andare in santa 
pace scortate da parenti ed amioi, 

Notiziario 
La rivista dei volontari d'Africa 

Si dice che II ro ai recheri prossi-
mamenla a Napoli per passare io rivi­
sta t volontari che si recheranno io 
Africa, 

Interverranno a tale rivsta i ministri 
della guerra, della marina e degli 
esteri. 

Si assicura che le signore napoletane 
offrirono una biodiera al corpo dei vo­
lontari. 

Colloquio fra De Uouy e Crispi, 

Si assicura che il signor Gerard, il 
quale, durante, l'assenza del conte de 
Mouy, regge l'Ambasciata francese %l 
Quirinale, nel colloquio avuto ieri col-
l'pn, Orispl abbia accennato all'intea-
tlone del Governo tranceso di secon­
dare taoitamehie la politica dall'Italia, 
dell'Inghilterra e dell'Austria, circa la 
questiono bulgara. 

Assegno al principe oredilario. 

All'aprirsi della Camera II Governo 
proporrà di fissare un assegna a! prin­
cipe ereditario. 

iVotiiia non tranquiltanti. 

Le notizie giunte oggi da Berlino e 
da Vienna sono meno tranquil'auti. 

Lo spemoze paolScha scemano al­
quanto. 

Il convegno degli imperatori di Oer-
mania e di Russia è sempre il tema 
del commenti dei Circoli. Avvenendo II 
convegno, i pericoli di guerra sareb­
bero allontanati, 

L'ambasciatore di Russia presso il 
Quirinale barone Uzltull, è aspettato a 
Roma nella settimana. 

Ultima Posta 
Naufragio di un battello. 

Gottska 4. II. battello russo « Costan­
tino » su cui imbarcò Derou'éde, diretto 
u Copenaghen, óaufragò. 

I. passtggieri furono salvati da una 
nai^e''dello Stato e da un battello venuto 
dall'isola. 

La siluazione in Irlanda. 
Ennis 4, La manifestazione naziona­

lista ebbe luogo non a Beliycov, punto 
primitivamente scelto, ma in faccia. In­
tanto la forza armata erasi recata a 
Ballycuv. 

llittou, Obrynn, Stauhope, il lord ma-
yor di Dublino ed altri membri del par­
lamento pronuociarono discorsi rivendi­
cando la libertà della parola per l'Ir­
landa. 

La. polizia e le truppe intervennero 
e intimarono alla folla ohe si disperda, 

I manifestanti ritornarono ad Ennis 
ove Obryen, Stanhope arringarono nuo­
vamente la folla. La polizìa la disperse 
nuovamente senza disordini. I capi dei 
manifestanti la avevano Invitata a riti­
rarsi tranquillamente. 

Il canale di Suez. 

Suez 6. Si è spezzata la catena d'una 
pirodraga che affondò nel canale. 

II transito è momentaneamente in­
terrotto. 

Telegrammi 
n o r l i n o 5, L'imperatore ricevette 

1 ministri di Orsola a del Messico, 
Scrisse «I presìdonts superiore del 

Koenig-sberg ohe non vi si reoherà ma 
vi manderà il principe Alberta a rap­
presentarlo. 

La Alordatlieilunff dice; 
Nei cirooll bene Infoi'mBti nulla si sa 

della pretesa intervista di Guglielmo 
con lo czar. 

Nulla potrebbe far credere ohe lo 
czar sia iotenzionao di recarsi a Stet-
tino. 

Se ì giornali parlano del rinnova­
mento del trattato russo tedesco sca­
dente a settembre è un tema ozioso, 
giacché tile trattato non esiste. 

H c r l l u o 6. La Nordalneitung dice 
ohe la politica dolia Germania non può 
essere benevola pelle Bulgaria turbante 
la pace al cui mantenimento la Germa­
nia mira attivamonle. 

Non puossi sousire la leggerezza con 
cui la pace, europea sembra compro­
messa dalla intrapresa dal principe Co-
burgo. 

Non et CBpisae questa intrapresa ohe 
supponendo il Ooburgo rappresentante 
della politica esulusivameute orleaulsta 
degli interessi degli Orleans ohe non 
guadagnami nulla dalla durata della 
paca e ohe iovooe una guerra europea 
avrebbe per conseguenza il cambia­
mento del regime in Fraooia, 

Memonale dei privati. 
3x^excsiU d i C i t t à 

Udine, 6 settembre 1S87, 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in macchina. 

(jIRANAGLIE, 

Granoturco cum. . » » 16,—• » 16.60 
Frumento nuovo . » , 16.— » 16.76 

LEGUIii FRESCUl 

Palate „ „ —.— » —.12 
Fagiuoll „ „ —.12 » - - .15 
Tegoline » —.10 » —.15 
Pomidoro „ > —.18 » —,20 

FRUTTA-
Persici » » —,25 > —.40 
Susini freschi, . . ^ > —.18 > —.20 
Uva » > —.— t —.— 
Fichi » » —.16 » —.20 

DISPACCI PARTICOLARI 

FABIQI 6 
CUniiu* della iurs It. 9S.t3 
Hinshi 123,60 l'uno. 

MILANO 6 
Rendita itti. 9g,aO aer. 98.15 
Napoleoni d'oro —.--

VIENNA 6 
BoniUta aoitriMS (carta) Sl.Oó 

Id. austi. (arg. 83.M 
!d. anstr. (oro) 112.60 

Loadr» 12.68 — Ns)). 9.93 l|a 

Pioprieti della tipografia M. BARDDSCO 
BUIATTI ÀLBSSAMDEO, jgierente rtspons. 

Articolo comunicato. (<> 
Preg, sig. Direttore, 

MI sia tinto gentile di trovare tin 
postioino nel di Lei giornale, per la 
pubblioità della qui unita lettera ohe 
non esige risposta « possibilmente nella' 
rnbrìoa delie amenità, che Le ne sarò 
perfettitmeots tenuto. 

Devo premettere ohe, l 'aliro giorno 
mi permisi di biasimare il Giornali di 
Vdint, perchè, a^sai male informito, in 
un tuo articolo ; t i camllerio a fidine, 
disse ! • Davvero chi il Municipio fece le 
cote per lene, trovando buoni alloggi e 
prontamente per tanti ufficiaH e soldati,. 
— CIÒ ohe ho dotto allora, sonzi BO-
corgerrai ohe era ni cospetto del solo 
proprietario ed editore d«l Giornate di 
Udine, replico nugi in pubblico, che non 
è vero che il Municipio abb'a trovati 
buoni alloggi ai sn! tat-, perchè in, prò 
prietario AaW'Albergo ai Telegrafo, ho 
dovuto provvedere ai soldat', che ebbi 
di alloggio giovedì, dal mio palude, per 
non vederli a dormire sotto di una log­
gia sulla nuda terra, non avendo essi 
ottenuto dal premuroso nostro Munici­
pio, iioq già camere e letti, ma un poca 
ai paglia come ohiedevano. 

Quanta poca umanità per i nostri 
figli obiamali e difendere ed a far grande 
la Nazione! 

Ili ringrazio ai}tecipataroeutf>. 

Giuseppe Vicario. 

Esco la lettera: 

Udine, 3 sailembre 1887. 

Sig, Giuteppe Vicario 
Udine. 

«Dovrete beo sapere o-iro signore 
che le insolenze noo ni può lasciarle 
passare oon tanta leggerezza, 

«Pochi minuti fo, nel negozio del 
sig, 0 . B. Cromeie, e oomplacendovi 
della mia presenza, diceifo degli ingiusti 
Infulii al Giornale di Udine del quale 
sono io il solo proprietario ed editore. 

«Il monlcipln ha provveduto lode­
volmente per gli alloggi, del reato spet­
ta al fornitori, e quello ohe fu stam­
pato sul giornale ai riferisce al giorno 
precedente e non p»r quello ohe do­
veva succedere la notte seguente, 

« Tali parole ins .llanli non le può dire 
che un cretino quale siete voi, 

< Orazio. 
G. B, Doriilli, p, m, », 

I (t) Per quottl articoli H Itedttlotie non as 
sume altra regpoiuabUitk trasse lutila voluta 

I dalla Legge. 

DI8PAOCB Oi BORSA 

ymEziAS 
Raadlta Ital. 1 gessaio da SS.flS a 00,BS 

1 luglio 83,95 a 98.73 Aiiaai Barn» Natio-
salo —.— —.a—Banca Vomita da B6T.60 — 
a sua— Banca di (eredito VoaoU da 3U,— 

Bodeia oaitnudoiii Veneta 807. a 809 
Cotosiflolo Veneiiaso —.— a 20?,— Obblig. 
Prestito Veseiis a premi 22.60 a 23,— 

Faiiite. 
Paal da 20 frandil da — a —.— Ban-

ojnote anstriache da 203,2Si— a 202.76| 

Omòi. 
Olanda so, 3 Ita da Genoasia 81— da 128.85 

a 129,e5 e da 128.00 a 198,80 Fnuoia 8 da 
10O,46[ a 100.701— Belgio 31— da — a —.— 
Londra 2 da 25.36 a 26.80 Srliioia 1 100.26 
a 100 66 a da lOO.lOi a 100.70 Vlesna-Trlesie 
1 da 203.1(8 - 202.618 a da a-.— 

Sconto, 
Banca Naiiosalé 6 1)2 Banco di Napoli 6 112 

Basca Veneta Banoa d] Cred. Van. 

MILANO, 5 
Rendita Ital. 99.12 07. Merid. 

—.— a Camb Losdra 26,38 26 i—,~ 
naoii* da 100,66 i— 63 Barlino da 128.90 |80 
—.— I— Posai da 20 froncU. 

GENOVA, 6 
Rosdita italiana 99.96 ~ Banca 

Nailonale 2168.,— dedito aobllian 1016.— 
Uwld. 778.— Medltenanee 616.— 

FIRENZE, 6 
Rend. 99.16 i Londra 26.27 1— Frasola 

100.62 li2Uerid. 782.60 i— Mob. 1021. 
ROMA, 3 

Rendita italiana 99.10 — Basca Gan. 701,60 

A V V I S O 

per ì signori filandieri Possidenti 

ed Àffimassatori bozzoli 

Avvertiamo coloro ohe intendessero 
commetterci fllandine del nostro s sterna 
economico privilegiato a vapora di sot-
tuscriverai al p il presto possibile, perchè 
verranno eseguiti i lavori dietro data 
di sottoecr zionc. Prevediamo fin d'ora 
numerose commissioni e ci spiacerebbe 
non poco di dovere, anche la prossima 
campaguii serici rifluiaro multi lavori 
perone in rilardi>, come ci successe in 
quest'anno OIM l'iaoiaminj 11 enidisfatte 
sedici domando (li Olande, avendo inoltre 
per tempo le ordioHZta'ii ì nnitri pre­
miati _ meccanici PERINI e DE CECCO 
sono io grado di eseguirle con quella 
accuratezza che tal gpnere di lavoro 
esige. Hit'iniamn supeifluo il decantare 
i vantaggi eh 1 il nostro brev-ittato si­
stema presenta; b'sta vedere il rapido 
sviluppo ohe prende in Provincie, eaiten-
dono ormai iu attività ben 31 fllandina 
ed altre 22 oramai commesse. 

L'anieciiiazione per la sottoscrizione 
è di L. 1 0 p ' r bicinella, il prezzo di 
L. XOO (dncenlo), ubattitrioe, cassone 
e caldaia a vapore compreso. Il paga­
mento viene stab'l lo metà importo su­
bito posta in opera la H'andioa, a metà 
dopo tre mesi di prora. 

Le 80tto.<icrizioni si ricevono io UdinO 
al nostro studio, 0 dai meccanici signori 
P e r i n i e 1 9 e C e c c o . 

Lombardini e Cigolotti 
oommisslonat! In sete e oasoami, Udine 

ALL'OPPICIITA 

si vende 

il catrame 
a Iv. 9 al quintale . 

OEOLOaSEIA ' 
G.Ferrucci 

Udine — Via Cavour 

'é 

{Vedi Avivio in jttarta pagina). 

l 
fìeinoRloir marca S t o l l w io oro, ar­

gento e nihel, 
Ore&oerie d'ogni genere. 
Deoorat oni — Ordini equestri. 
Nuovo Carillon Symphonio con Cftffl-

biamento di pezti musicali a votonti; 
Organi Ariston per Chiesa e nitri sl­
mili istruraentl. 

" PEI B&CHmiF" 
Avviso interessantissimo 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

Sooioià liiternazionale serioola 
Il soitofirmato, noli'ìntoresse dei Bachi­

cultori, si pregia recare a couoscenia del 
pubblico, essere egli anche in quest'anno, 
ncaricato dello smercio di S e m e Bachi 
al>«iMalo i;lalta, confotin.̂ n)':i sui Monti 
Maurcs (Var-Pranoia) n sistema cellulare 
Pasteitr ssloiione fisiologico « microscopicgr 
a doppio conirollo, operazione effettuata dai 
celebri professori addetti ai rinomati stabi­
limenti in La pardi: Prtynel. 

Il prczin Aol tema, immune da flaeiiìeita 
ed atrofia, si vendo a lire 14 all' oncia, di 
grammi 30, so pagnbile alla conugna, op­
pure a lire 1& se pagabile al raccolto. Lo 
si cede puro al prodotto del 18 per conto a 
chi ne hth richiesta 

Oltre ogni diro splendidi furono i risul­
tati che questo S o m e ottenne in tutte le 
regioni OTO fu coltivato, — ed i per ciò 
non mai abbastanza raccomandabile a t a t t i 
I eolt lvutopl d e l Fr in i i , i quali an­
che nella testò trascorsa campagna del I8S7 
obbiiro ud osperiinentarne nel modo il più 
convincente la eccellente qualità che ne lo 
distinguo e a provarne i vanteggi rilevan­
tissimi da esso ottenuti. 

Le domando di sottoscrltione pel 1888 do­
vranno essere indiriiiats al sottoscritto in. 
San Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Venete, od ni suoi agenti istituiti 
nei contri più importanti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1887. 
ANTOMO GRANDIS. 

Agenti rappresentami per la Provincia 
Pel mandamento di Gomena sig. Priinct-

SCO Cum di Ospedaletto. 
Pel mandamento di Cividulc sig. /Infoilo 

Lesitia, 
Pei Comuni dì Faedis 0 Attimis signor 

PaiduUi Gìusippe, 
Poi mandamento di San Vito al Taglia-

mento sig. Coccolo Carlo. 
Pel mandamento di Spilìrabargo sig. A-

lessandro Giacomelli fu Tomaso. 
N. n. Si ricorcnno incaricati pei insndii-

montì di Udine, San Uaniclo, Codroipo, e 
Latisana, inutila presentarsi senza buone 
referenze. Lo domande saranno indirizzale 
a San Quirino olia rapprosonlanta generale. 

A. y. RADDO 
faori pottt yill&lta - Oua Kangilli 

Vendita Esisenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo do Torres y Herm." 
di jXEnlaisa 

primavia Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
iflalnga — JWaileri» — Xerea 

Pori» —- Alicante ecc. 

D'affittare 
varie stanEO n piano terra per uso 
di scrittorio ed anche di magazzino, 
situate in via della Pre{>'ttura, piaz­
zetta Vulentinis. 

Palle trattatiro rivolgersi all'affloio 
del frttilt. 



I L F R I U L I 
Le inserzioni dall' Estero per II Friuli si ricevono eselusivameraente presso l'Agenzia Principale di I 

E. dS. Oblieght Parigi e Hòma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 
Pubblicità 

Udiae-Presso Sa Farmacia DOMEMCO DE CANDIDO-Udine 
A U 8i4 1878 

ANALISI CHIMICA 

Depositi in Udine fatta da me personalmente alla sor­
gènte doU'ncqua àmiira < l'icton'a t. 

trovasi un grande deposito 
dell' Acqua genuina amara purgativa di Buda 

fi 
De Codidu-puitieiiioa. 

I'r;inoq8eo^(3i,iraélli. 

I''raneus{:A>'Miiiisii>ì-

Ange!o..Ji '̂ijl)rls. 

UosefOAAugU'to, 

Qluaetipè'iOiriilaini, 

il' pes<ì ipècilibo Importa per 17.0 R 
• •' 1.05352 

In nn litro d'acqua nono coiitomiti 
Sélfalo di DiRgnesiB . . . gr. 3S.3800 

4 potrissa , . . . . » oai05 
> culco . . . . . . > i.aoso Clorurù lU sodio . . . . . > 2.ŝ i:u 

Crirboiinto dì sodio . . . . * O.'JtìSO 
0.0221) 
0.04 Ì4 

Somma 58.0.510 
Acido carbonico in pnrte libero ed in 

parie combinato 0.3889. 
Prof.. H. BAIXO chimico della citta 

di Budapest. 

Che l'acqua aniuru della sorgente 
«VICTORIA» sia la più ricca di 
Boitanze minerali, lo si .deduce dalle 
qui rIasBUDie BiialiBÌ: 

Proprietario Ign Ungar Budapest JBóla utca 1. 

In mille grammi 

SORGENTI ^̂ 1 Ili 
Victoria di Buda . . 

Munyudi ,Iìi;09. . . 
Miittooi 

B8.05 
53.63 
52.29 
41.73 
37.68 

32.38 
23,0fi 
24.78 
18.14 
16.68 

Attestati dei medici 

JVapoh': dott. prof, cornai. Ma­
riano Semniola. Genova: àott, prof, 
e V, G, Marsglìaiju, dott. A. d" 
Fsrrtir'. Manchefìtr: prof, dottor 
H. E, Koscoe - Hoiena: dott..prof. 
FrHiio. GouerBlI, doit, prof. A, SH 
V. r i • Vereno ! dottor A. Casella, 
doti. 0 . CttV. ViJamari, dott. F. 
lìtui.!.- Vemiia: dott. L, Negr'. 
Trksìe: do'.t. Manusai • Torino: 
doli. oav. Albertoli. dott. 0. V. 
Cttiilon. doti. prof. cnv. Tibone. 
dutt. prof. Qijrgeslo Libero, dott, 
prof. Gomom. S. Laura, doli.oav. 
0 . Oibello, lao. eoe. 

i 

•8 

S 
e 

Depositi vengano stublliti, dove se ne richiamano, Direttore per l'Italia Ooeto cav. Davide, Qenova, 

é ^ ^ S I i % n i I i % W^ D A ì I T P A ì M P H T P ° ' " '" appareniamome dovrebbe essere Io scopo di ogu 
• • ^ - l I " f ' % ' ' • • • • [ ' l ' k a K ••>> " A i l l y a l i m i i n i L ammalato; ma invece moltissimi sono coloro che af-
^ ^ . ™ J _ J . - . # " A . B " 1 I I \ jl tetti da malattìe segrete (Blounorrogie in genere) non guardano ohe a far 
T j f ^ l j W r !f ^ • . * • • • scomparire al più presto l'apparenza del male ohe li tormenta,, anziché di-

Btraggere g i r sèmpre a radicalmente la causa ohe l 'ha prodotto; e por ciò fnre adoperano astriugonti dannosissimi alla 
aaluie propria "ed a quella della prole nasoitura. Ciò succedo tutti i giorni a quelli che iguoraao l'esistenza delle pillole 

i;d«l-;PW'i.'.feWOi J O A W «BU'TIilversità di Pavia. ..* ^ • •* 
, Queste Pillole, che contano ormai trentadue anni di successo incontestato, per le continue o perfette guarigioni degli scoli 

si r^Oiui ohe' oroiiidì, sono, come lo atteàtsi il viltìnto' Doti'. Bazzini di Pisa, l'unico e vero rimedio che unitamente all'acqua 
sedativa guarisqaBO radioalmonfo. d.ill ? nredette malattie (Biennorfagia, catarri uretrali e restringimenti d'orimi). | § i p e c i f l -
c b r é niéiié la niàlattla. Ogni giorno visite medico-ohirurgiohr) dalle tO aut. alle 2 p. Consulti anche per corrispondenza. 

SI DIFFIDA Che la sola Farmacia Ottavio Galléani di Milano con Laboiatorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2, possiede la (odalo e magisirale rioelia delle vare pillole del 
Prof, IVIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

Inviando vaglia'jid8t»,lé'"di l ' . ^ . — a l l a Farmacia ti, Óilavio GàÌleàni,Milano, Via Meravigli, si rioovono franchi nel Ilegno 
od all'èstero 1 -~ Una scatola pillole del prof. Luigi Por.ta. — .Un flacone di polvare per acqua sedativa, colf istruzione sul 
'inoSo ^i iisarna. ' lijS 

„lltvmditari : In l is t ine, Fabris A., Comelli F., Filippuiii-Girolami e L. Biaaioli farmacia alla Sirena ; O o r i z i a , C. Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
T r i e s t e , FarmaciaC..Z;(p^tti, G. Serravallo ; Z a r a , Farmacia N. Androvio ; T r e n t o , Giuppoui Carlo, Frizzi C, Santoni; S p n l a t r o , 
Aljiaoyic: V e u e i l o , Bòtncr; ,Fiume, G. Prodiim , Jackel P.; . « I l ann , Siabiìim^nto. C. Erba,,,via Marsala n. 3, o sua succnrsalo 
Galleria Vittorio, Emanuele n.„72,. Casa A. Maazcm e Comp. via Sala 16: l l o m a , via Pietra, 96, e in tutto lo principali Farmacie del 
Regno. . > . . r r 

ORÀRIO BELLA FERROVIA 

.̂ »M .̂iE,yAî )P»i n i Boviiwi t 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoià, Via,Giuseppe ^Mazzini, In Udine 

'•• VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numuroae esperienze praticate' con Boviixi d'ogui età, nel' 

l'alto medio 0 basso'Friuli, hanno .lumino^amento dimostrato cbo 
questa Farina'si paò senz'altro rUeuî re il iDÌglioree più eco-
uomico di lutti gli alìmej;L.ti.aitj;i\lH'nutrìzioneed ingratiso, conofTet-
ti pronti e sorprepdenti. Ha p.QÌ una 8})ec(ale importanza per la nutrì 
j;ionédei,vitéUi! È' notorio c.ho'iUn'vitello uell'abbandonare il latte 
'della óiadre-'|epon*sco, nonpjó̂ rio; coll'uso di aae^tfi'Farìoa non 'iSplo 
6'[ìmpfl̂ ìto il deperìjQohto,' ina ò thî Uorii'ta la nutrizione, Q la svi-
lupp(>!aâ l',u^ îlaale, prpgiftìd|̂ ce ;ràjpidanientfl. 

La'gfaiìii'ó'ricerca'cbè" si "fa'dèi 'nostri vitelli sui nofitri 
mercati ed il caro pre'izo che si pagano, specialmente quelli liéne 
allevati,'devino dotorinìnare tutti gli allovutori ad approffittarue. 
U6a"HÌBllB!'prQV6 dól reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento dw latte 'hoWe vacóhe e h su» ruag|!;ioro don îtA 

NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animcili specialmente, è uua alimentazione con risultati 
insuperabili. •-'«*--

LI prevLZo è mitiasiino. À^li acquirenti saranno impartite le 
iiioui necessarie per 1*'U80. istruiic pe: 

Ai.g.ii.vA'ròBi ni'Rowirui! 
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Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e RUBATTINO 

Capitalo : 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 55,000,000 

Com.par t l3aa .Qn . to dLl O ^ e s i o v a 
Piazza Acquaverde, rimpeUo alla Stazione Principi! 

Lip.UmTiLJ5 MI BIUSILE, Ili PMTii ED iLl'itìlFlGO 
(Cimtinuajione dei Servizi K. PIAGGIO e F.) 

Farteuie dei Mesi di SETTEMBRE e OTTOBRE 

Per Mwntevideo e Buenoi-t-Aircs 
Vaporo postalo partirà il 1887 

» » UMBERTO I » 1 Ottobre » 
» » ADRIA s 8 » » 
» » PERSEO » 15 » » 

Irler Ulo Janeiro o i^nnloi» (Brasile) 
Vap. postale BIRMANIA partirà il 22 Settembre 1887 

ADRIA 
MALABAR 

8 Ottobre 

Per VÀLP&RMSO, G&LLiO ed altri BO&U del P&OIFIQO 
Partenza diritl ts ogni due mesi:8 Novembre Vapore postalu 

VINCENZO FLORIO 

Dirigersi por Merci e Ptisscpgieri all' C f U c l o d c l l n S o -
eletti in U d i u » Via AquiUija, N, 94 

UÀ DniNs: 
oro 1.48 >Bt. 

„ 8.10 imt. 
n 10.29 »nt. 
„ la.SO pom 
> «.11- » 
. 8.80 . 

alato 
omnibus ' 
diretto 

onnibus 
omnibus 
diretto 

Arrifi 
A VKNRZIA 

oro 7.16 ant.i 
, 8.87 sst, : 
» MOp. 
„ 6,16 p. 
, 8,66 p. 
." n,S6 p. 

FaitoDse 
DA vaNKXtA 
oro 4,85 aut, 

, 6,66 ant, 
, 11.06 anb 

: l i * » ' : 
. 9—. . 

otlrotto 
omnibus 
omnibus 
diretto 

oanipui 
•Isió 

ArrM 
A UDINI 

ora 7.36 ant, 
, 9,64 ant, 
, 8.88 p. 
B 6,10 p. 
B 8.06 p. 
a 3,80 ant, 

OA COINII 
ora 8.80 Alt. 

, 7.41 u t , 
, 10.S0ant. 
-, •' 4'.a0 p. ' 

owiib. 
diretto 
famlb. 
otaiilb. 

A PONTSBBA 
ore B,46 ant. 
, 8,44 ant. 
, 1.84 p; 
, 7.20 p. 

[DA POMTKSBA 

{ore 6.80 <M)t. 
•, a,3fp. 

1 g «•—P-
. 6,86 p. 

onnib. 
'om4b, 
òmnib. 
diretto 

A UDIMIt 
«rs i»,!0 u t . 
B 4.66 p. 
, 7-,86 p. 
, 8.30 p. 

SA DOJIW 
ore 3,50 Mt. 
„ 7.64 liat, 
, l i — , 
„ 8.60 p. 
, 6.86 p. 

•Iste 
onnib. 
misto 
omnlb. 

« 

A THIBSTB 

Óre 7.67 ant. 
, 11,81 ani, 
, e.Wp, 
, 7 80 p. 
. 9,63 p. 

DA TRIBSTS 
ore 7,3Òsnt. 

„ 9,10 ant, 

,1,60 p, 
,9,— P. 

omnib. 
DMUib. ' 

- misto 
omnibus 

plsto 

A.DUIIKB 
ore 10,-~ant. 
B 13.80 p, 
, 4.37 P. 
. a,03 p. 
, 1.11 ant. 

HA ODlNB 
ora 7.47 ast. 
. 10.20 , 
„ 13.66 p. 
1, 8 .— P-
. , 6.40 p. 
', -8.80.?. 

misto 
II 

» 
n 
B 

A OIVIDALB 
ore 8.18 ant 
, 10.63. 
, 1.37 p. 
; 8,sa p. 
» ''•1»,P-
, 8.03'p. 

DA OIVIDALBI 
ore 6.80 «st, 
, .6,16 „ 
, 13,06 p, 
» 2—P-

, 146 p. 

misto 
II 

a 
» 
II 
B 

A DDINK 
ora 7,03 ant. 
» 8.« . 
» '?•?!»• . 3,S,̂ p. 
, 0,37 p. 
, 8,17 p. 

6V0r}tGrÌNDI/STRIA NAZIONALE' 

RifiiS^te gli amidi esteri, provate^giudi­
cate il òi(>ppio A n u d o a l I ^ r a o e 
Banll. /ir\t'«rt/o MEirca OnJ^». 

// 2ìomL\yi è J^tcorporato cr/t altre sO' 
tanje ìn liiSSo Aci ìion corr'/i'ra la bian-

chcr'ia pur j^dcndola diir/^ .(ucida, , „ 
^-' ^ • ' • - ' /n^/itj. 

t/ Vendesi sciolto 
1 ^ / \ al vrcjjo di 

'•[•ed iu scatole 
DatmJfld.rrh^ J.^\.:./ i^,% ,;^ ,;,.„. 

ai Droghieri. /.-^'JJ-'K icslnii TU r '.^ 
Provate e dnAi>hLTiè iii /\ri>j'iniiieri^itiHht: 

la C i p r i a j/ohunala Bar.Ii >,'itfn't'à, rìnfre-
scarne, gara/iitn pnrn, L i ii.Oa«i;« ci'''*"'l<i' 

(Specialir/della ,Cas_a' A_^ifil^- Mil^w}. 
Antlcye prcminro Stabii, d'Anpi.!} e Ci-

•prie-tìfimpio AmiiJci iiii[iC'M!t; n;ti.V AmiJj 
liso T/ylesc - Scn.tQlc Ji I \i. ',t V&!\tO,Vjfl 

#ii Kl. - Amidoni per ìiulLisirie.-..\̂  
HpTie d'ogni qualità con profumò.dVttìza. 

siìloite od in tleganii scatole, Piùmlhl^i 
lepre e di Cigno. ' " " \ 
A richiestasi spediìcono^CataloghleCmipnlA 

S i " ^ 

S M 

'SS 

lÉqratoriD pirote«;niGo 
fuori porta Gomona, al oentro dell'ex-BersagUo 

con rega/pUo per vendita e commissioni, via Aquiteja n. i9 
( i l S . ^ I i y O 0 B I P R E X Z X I 

Razzi a scoppio al cento Xi- 16.00 
.9 lumini variati al oento * 2S,(|0 
» lumini a scoppio al cento » 35,00 

R'izzooi guarnizione .variata per ogni pezzo » —.75 
Tt > > » « paraoadute in seta » 3,00 

C'iuilele romane a sei stello » —.36 
Correntini . . . ' > 1.00 
FaoobI dt-1 bengala a «olorl variiili all'ett » —,50 
Fuochi da giro 0 fissi con guarnizione per ogni canna da 

grosso calibro » .—.60 
Bombe a uno scoppio ' » 3,00 

> gioia, uso'NaDQll da uno a sei scoppi tutti In co­
lori v,iriali, per ogoi.flcoppio » 2.00 

Girandole volanti, novità » 6,00 
Palloni aeroostati a metri 0.80 > --.6S 

» » » l.eo » 1,60 
Polvere d;i sparo por mortaretti a prezi'.o di fabbrica. 

Dietro commissioni; ti eufjuisce qualunque lavoro, assicurandone 
un buon esflo. ' FONTANINl GIUSTO. 

Udinfj, }^1 — Tìf. » =.ri»,o Bir^ii^jo 
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